
Sal Da Vinci, “sold out” e grande successo
L’EVENTO  Il cantautore ha pienamente convinto la platea con il suo nuovo show musicale in scena al teatro Augusteo fino al 25

DI MIMMO SICA

«Ringrazio tutti voi che mi
seguite e sostenete da
sempre. Un applauso di

cuore a mio padre che mi ha con-
sentito questa vita. Forza Napoli».
Così Sal Da Vinci ha risposto alla
standing ovation che gli ha tribu-
tato il pubblico dell’Augusteo al
termine di “Sinfonie in Sal Mag-
giore” (in scena fino al 25) che ha
debuttato in prima nazionale al tea-
tro della famiglia Caccavale. 
“Sold out” confermato e previsto.
L’artista, nell’intervista rilasciata
al “Roma”, aveva preannunciato
che avrebbe portato al pubblico
uno spettacolo diverso dai prece-
denti e così è stato: drammaturgia
nuova e originale, inedito e diffe-
rente il suo stile interpretativo, co-
reografia ridotta al minimo e per
niente spettacolare. «È più morbi-
da, più sensuale, un po’ più da piu-
ma. Abbiamo dato più importanza
all’orchestra e alle canzoni, a un
repertorio internazionale caratte-
rizzato dalla leggerezza», sono le
sue parole. Lo spettatore è stato
“imbarcato” su una nave da cro-
ciera per un viaggio da Napoli a
New York, dove è nato Salvatore
Michael Sorrentino (il vero nome
di Sal), con partenza ideale da San-
ta Lucia. È la realizzazione del suo
sogno attraverso la musica che, co-
me dice un voce fuori campo die-

tro il sipario ancora
chiuso, è la “sola a
essere all’altezza del
mare”. Per Sal attra-
verso il mare siamo
stati conquistati e
colonizzati. Attra-
verso il mare siamo
stati contaminati da
tradizioni, consue-
tudini, costumi, cul-
ture di diversi popo-
li ed etnie. Attraverso il mare cia-
scuno di noi trova calma, spiritua-
lità e senso di libertà. I passegge-
ri, e il pubblico con loro, sono ac-
colti dal comandante, interpretato
da Giovanni Parisi che, alzato il
velatino, li introduce direttamente
nel teatro della nave dove è schie-
rata l’orchestra composta da 50
musicisti diretti dal maestro Adria-
no Pennino. Inizia “il circo”, come
lo ha definito Sal. 
Lui è il cantante di bordo le cui per-
formances canore sono interrotte
dalle irruzioni in “teatro” di una
coppia di giovani e folkloristici
sposi napoletani, interpretati dagli
attori Floriana De Martino e Ciro
Villano, da due stranieri senza bi-
glietto, interpretati dai ballerini Pa-
trick King, che è anche il coreo-
grafo, e Sara Grether che si paga-
no il viaggio facendo “quello che
sanno fare” cioè ballare, e dallo
stesso comandante e dal secondo
ufficiale, suo figlio, interpretato da

Francesco Da Vinci. In queste pau-
se del concerto Sal rivela il suo
aspetto inedito, quello di valida
spalla in sketch molto divertenti. 
“L’equipaggio” è sgangherato e co-
mico ma è in grado di raccontare
anche temi profondi e scomodi co-
me l’emigrazione di ieri, di oggi e
di sempre, visto che i grandi argo-
menti, come la bellezza della mu-
sica, sono sempre attuali. Ne è
esempio il monologo “Al di là del
mare” interpretato in maniera ma-
iuscola da Floriana De Martino nel
quale racconta la storia drammati-
ca di tante donne di diverse nazio-
nalità alla ricerca di una vita mi-
gliore e dignitosa. Sal ci aveva det-
to che «è un messaggio forte che
ho voluto dare perché oggi, con-
trariamente a quanto avveniva per
il passato, queste navi raccontano
solo il bello del viaggio, la spen-
sieratezza e l’allegria, ma non si
esaurisce tutto qui. Nella realtà ci
sono testimonianze ed esperienze
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di vita con contenuti importanti su
cui la gente deve riflettere». Il con-
certo spettacolo, il viaggio nella
musica, il viaggio nella storia che
unisce il passato e il futuro con ri-
cordi ed emozioni indimenticabi-
li, si è svolto in due tempi. 
Nel primo Sal ha interpretato “Io
sono cantante”, “È ancora vita”,
“Me so’ mbriacato ’e sole”, “Stat-
te vicino a me”, “In due”, “Un
amore così grande”. Quindi un me-
dley Napoli composto da “Sceta-
te”, “Tu ca nun chiagne” e “Luna
rossa”, poi “Caruso”, “E la chia-
mano estate”, “Settembre”, “Ali di
cartone” e “A mano a mano”. Il se-
condo tempo è iniziato con “L’im-
mensità”, “Il mondo”, “Vent’an-
ni”. L’omaggio a Renato Caroso-
ne («che continua a vivere nel mio
cuore in lungo e in largo», ci ave-
va detto) con il medley Carosone
composto da “Tu vuo’ fa’ l’ameri-
cano”, “Pigliate ’na pasticca”,
“Giuvanne cu ’a chitarra”, “Mam-
bo italiano”, l’omaggio a Frank Si-
natra, «un’altra icona mondiale fi-
glio di un italiano», con “New York
New York”. Quindi “Vera” in duo
con il figlio Francesco. «L’ho scrit-
ta quando mio figlio stava per na-
scere - ha informato- e perciò l’ha
voluta cantare insieme a lui». An-
cora “Ah che sarà”. Omaggio a Lu-
cio Battisti con il medley Lucio
Battisti composto da “La spada nel
cuore”, “Mi ritorni in mente”, “Ac-

qua azzurra. Acqua chiara”,
“Un’altra avventura”, poi “Sulo pe’
parlà”, “Non riesco a farti inna-
morare” e “Il mercante di stelle”.
Un solo bis con “Viento e terra”.
Sal ha confermato di essere un ar-
tista a tutto tondo e un dramma-
turgo intelligente, originale che en-
tra nel cuore dello spettatore non
solo con la sua splendida voce, ma
anche con la creatività intesa co-
me mix di fantasia, immaginazio-
ne e a tratti di genialità. I suoi com-
pagni di viaggio si sono confermati
molto bravi. Ciro Villano anche co-
me cosceneggiatore insieme a Sal.
Una menzione particolare per
Francesco Da Vinci, degno figlio
e nipote d’arte. Bravi i due balleri-
ni che non hanno fatto rimpiange-
re coreografie più “altisonanti”. 
È difficile e raro usare il superlati-
vo ma la performance dell’orche-
stra e la direzione del maestro
Adriano Pennino lo legittimano.
Pregevole la regia di Marco Car-
niti, altrettanto le scene di Massimo
Comune, il disegno luci di Fran-
cesco Adinolfi. All’altezza la Sar-
toria Romeo Gigi Plus, il make up
Kriss Barone, la scenotecnica
Speedy Scenografie e la ideazione
e progettazione costumi di Federi-
ca Calabrese e Marco Carniti. Lo
spettacolo è stato prodotto da “Co-
se Production”. Tra i tanti ad ap-
plaudire Sal Da Vinci anche il sin-
daco di Napoli Luigi de Magistris.

__ Sal Da Vinci con De Magistris (Foto M.Sommella)


